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Prot. N. 3781/07-06 del 14 settembre 2020 

 

 

 

Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata 
 

Il presente Piano è redatto in conformità alle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, emanate 

con Decreto Ministeriale 7 agosto 2020 n. 89. Il Piano è allegato al PTOF e pubblicato sul sito internet 

dell'Istituto. 

 

DELIBERATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO IN DATA 11 SETTEMBRE 2020, 

DELIBERA n.19  

DELIBERATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI IN DATA 7 SETTEMBRE 2020 CON 

DELIBERA N. 135 
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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di 

ogni grado, su tutto il territorio nazionale.  

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 

riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di 

settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per 

le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.             Le 

Linee guida sulla Didattica digitale integrata, emanate con Decreto Ministeriale 7 

agosto 2020 n. 89 forniscono indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per 

la didattica digitale integrata (DDI) da adottare da parte di tutte le istituzioni scolastiche 

di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché 

qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza 

a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 

Su questa specifica ultima ed estrema eventualità, saranno gli Uffici scolastici regionali 

a intervenire a supporto delle istituzioni scolastiche, sulla base delle specifiche 

situazioni che avessero a manifestarsi, sulla scorta di quanto già previsto e sperimentato 

ai sensi dell’articolo 31, comma 3 dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione 16 

maggio 2020, n. 10. 

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del 

Documento per la pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, 

a prescindere dal grado di istruzione, dovranno dotarsi del suddetto Piano. 

Il Piano, integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, individua i criteri e le 

modalità per riprogettare l’attività, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli 

alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 

 

COME ORGANIZZARE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

La modalità di didattica digitale integrata (DDI) è una metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti e prevede un equilibrato 

bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. 

Il presente Piano tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle attività 

proposte e un generale livello di inclusività; esso ha validità permanente, salvo 

revisioni proposte e approvate dagli organi collegiali. 

 
L’ANALISI DEL FABBISOGNO 
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All'inizio dell'anno scolastico, l'Istituto provvede ad effettuare una rilevazione del 

fabbisogno di dispositivi elettronici da parte delle famiglie, al fine di consegnare la 

propria dotazione informatica ai richiedenti.  

I criteri per l'individuazione delle famiglie destinatarie dei dispositivi sono stabiliti 

dal Consiglio di Istituto, che garantisce la priorità alle famiglie meno abbienti. 

 
GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

L'obiettivo principale da perseguire è il successo formativo degli studenti. 

La definizione di una cornice pedagogica e di metodologie condivise da parte di tutti i 

docenti garantisce l'omogeneità dell'offerta formativa dell'Istituzione scolastica. 

I Dipartimenti disciplinari definiscono i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al 

fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

 
GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE 

La scuola garantisce unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo di piattaforme, 

spazi di archiviazione e registri elettronici. Il personale docente assicura le prestazioni 

didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a 

disposizione. 

 

La scuola promuove l’utilizzo della metodologia BYOD (Bring Your Own Device), 

ove possibile, integrando i dispositivi di proprietà delle famiglie con quelli acquistati 

dalla scuola tramite fondi statali, FESR e bandi PNSD. 

 

I servizi di connettività sono garantiti dalle convenzioni stipulate dall'AgID con i 

principali gestori di telefonia mobile e sono integrati da eventuali nuovi contratti di 

acquisto di sim dati stipulati da questa Istituzione nei limiti delle risorse economiche 

assegnate annualmente a tale scopo. 

 

La scuola utilizza G-Suite per le attività di DDI. La suite si compone di diversi 

applicativi, tra cui Google Classroom, che è stato utilizzato per la prima volta nell'anno 

scolastico 2019/2020, e risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia 

della privacy. All'interno di tale piattaforma gli studenti hanno modo di partecipare alle 

lezioni anche in modalità videoconferenza, creare e condividere contenuti educativi, 

eseguire verifiche e svolgere compiti e lavori di gruppo. 

 

La piattaforma garantisce l'accessibilità da diversi dispositivi, quali pc, notebook, tablet 

e smartphone ed è disponibile una specifica app gratuitamente scaricabile da Google 

Play.  

La scuola provvede all'attivazione degli account degli studenti al fine di garantire 

l'accesso gratuito alle funzionalità dell'applicativo. 

L'utilizzo della piattaforma è integrato dai software educativi scelti dai singoli docenti 

nel rispetto della libertà di insegnamento, garantita dall'articolo 33 della Costituzione 
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e normata dall'art. 1 del D. Lgs. 297/1994 e dall'art. 1 comma 2 del D.P.R. 275/1999 

(Regolamento dell’autonomia scolastica). 

 

Nell’eventualità di una diffusione di un nuovo ambiente di apprendimento virtuale 

ministeriale, l’Istituto seguirà le indicazioni fornite dal Ministero proponente. 

 

I materiali prodotti sono archiviati dai docenti in cloud tramite Google Drive, pacchetto 

facente parte di G-Suite.  

L'animatore digitale individua ulteriori repository (in cloud o su supporti 

magnetici) per l'archiviazione successiva dei materiali prodotti da docenti e studenti, 

nonché per la conservazione dei verbali e della documentazione scolastica in generale. 

 

La scuola utilizza il software Argo per la gestione dei registri. 

I docenti provvedono tramite tali registri alla gestione delle lezioni, comprese 

l'annotazione di presenze e assenze e l'assegnazione e correzione dei compiti assegnati. 
 

L’ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una 

combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 

ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 

sufficienti momenti di pausa. 

 

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue 

l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la 

pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza 

e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità 

della metodologia in uso. 

 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, 

a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie 

settimanali minime di lezione: 

- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini 

e con le famiglie.  

Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni 

ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 

bambini.  

Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per 

il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il 

rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni.  

Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi 

filmati o file audio. 

- Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola 
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primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari 

e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, 

nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

- Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, 

attraverso l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano 

l’esecuzione in sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musica 

d’insieme, compatibilmente con i fondi a disposizione della scuola. 

 
REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, la 

scuola integra il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle 

norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le 

componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla 

condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di 

dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi 

forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati 

a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo 

il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a 

cui tale condivisione è estesa. Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento 

dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e di ogni altra ulteriore riunione. 

 

I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità 

sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando 

interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori.  

 

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola 

secondaria sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a 

comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative 

sanzioni. 

La scuola porrà particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi derivanti 

dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. 

 

Le scuole inseriscono infine, nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice 

specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica 

digitale integrata. 

 
METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche che si 

adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio 

all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali metodologie 

fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di 

competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.  
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Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli 

strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. 

 

I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository messi a disposizione dalla scuola. 

 

 
VALUTAZIONE 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento 

ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 

formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere 

costante, garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno 

la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui 

sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  

 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in 

funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad 

oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

 La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 

personale e sociale e del processo di autovalutazione.  

 

La valutazione, quindi, pur se condotta a distanza, continua ad avere un carattere 

formativo e non sanzionatorio per l’alunno, in un’ottica di accrescimento consapevole 

delle conoscenze e delle competenze. Pertanto, è compito dell’alunno ed è anche 

responsabilità della famiglia garantire che le verifiche vengano svolte nella massima 

trasparenza. 

 Qualora il docente avverta l’intromissione di elementi esterni che possano influire sul 

risultato della verifica, o avverta una mancanza di trasparenza da parte dell’alunno 

(verifica svolta con videocamera offuscata, sguardo che sfugge l’obiettivo della 

videocamera e altri elementi che lasciano supporre atteggiamenti poco corretti) è 

facoltà del docente sospendere la verifica, informare la famiglia e rimandare la verifica 

in tempi successivi e - preferibilmente - in diversa modalità. 

 
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate 

e riconosciute, possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo 

con le famiglie, anche attraverso l'attivazione di percorsi di istruzione domiciliare 

appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini 

dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. 

 

I docenti referenti per l'inclusione operano periodici monitoraggi al fine di poter 

attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva 
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fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza 

non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio. 

 

La scuola si adopera attivamente per garantire la frequenza scolastica in presenza degli 

alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi 

per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni 

con disabilità sensoriale).  

 

Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si farà riferimento al Piani Didattici 

Personalizzati (PDP) predisposti dai consigli di classe. 

 
PRIVACY 

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in 

collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà 

un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche. 

 

Nell’attesa la scuola organizza le attività di DDI raccogliendo solo dati personali 

strettamente pertinenti e collegati alla finalità che intenderà perseguire, assicurando la 

piena trasparenza dei criteri individuati.  

 

Nella condivisione di documenti i docenti assicurano la tutela dei dati personali: a tal 

fine la condivisione è minimizzata e limitata ai dati essenziali e pertinenti. 

 
SICUREZZA 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute 

dei lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene 

in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici.  

Pertanto il Dirigente trasmette ai docenti a vario titolo impegnati nella didattica digitale 

integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei 

Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di 

prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione 

lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 
 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di 

informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale 

integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle famiglie 

sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione 

degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di 

apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, 

in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 
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Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, 

comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia 

previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle 

norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di comunicazione attraverso 

cui essi potranno avvenire. 
 

FORMAZIONE DEI DOCENTI  

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e 

per l’innovazione del sistema educativo italiano. Il periodo di emergenza vissuto dalla 

scuola ha attivato processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare 

l’esperienza della didattica a distanza. È quanto mai opportuno che ciascuna scuola 

predisponga, all’interno del Piano della formazione del personale, attività che sappiano 

rispondere alle specifiche esigenze formative. 

I percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito per la 

formazione potranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

 

1. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte 

dell’istituzione scolastica; 

 

2. con riferimento ai gradi di istruzione: 

    a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento 

(didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project 

based learning); 

    c.   gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

 

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

 

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela 

della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

                                                                                              

                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                  Prof. MARIA CAIAZZO 


